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L'escursione che faremo in territorio di Sarsina si svolgerà in una zona SIC (Sito di Interesse Comunitario) ed è il 
regno incontrastato di molte varietà di orchidee ed altri fiori come il Cisto.
L' itinerario è caratterizzato dalla presenza di alcune chiese ora in stato di abbandono.
La prima, meglio chiamarla oratorio, è quella della Madonna del  Mangano dove la messa veniva officiata poche 
volte. Secondo la tradizione a questo luogo sarebbe legato un miracolo occorso ad una mamma ed al suo bambino. 
Si narra che la mamma stava andando ad aiutare i frati in un convento nei pressi ed il bambino la seguiva per il 
sentiero, nonostante la mamma gli avesse espressamente ordinato di restare a casa. A un certo punto la mamma, 
stanca di quel bambino disobbediente disse nel dialetto locale:” Ch' u t purtèss via e' dievli!”(ti portasse via il diavolo). 
Improvvisamente apparve il Diavolo, che tra fuoco e fiamme afferrò il bambino. Prontamente intervenne Maria a 
difesa di quella creatura innocente. E in questo luogo venne edificata la chiesa in ricordo dell'avvenimento. 
La seconda è quella di Careste, dedicata a S.Andrea, che ha dato il nome alla località. La chiesa, costruita in un un 
cucuzzolo, nei pressi dell'omonimo castello, non è antica, ora è un rudere in cui resiste la bella imponente facciata, ma
era importante ed è stata l'ultima ad essere chiusa. Per la posizione in cui si trova, fu costruita senza finestre perchè  
esposta ai venti tanto che le candele si spegnevano durante le funzioni. C'era una grande canonica ed aveva anche un 
campo per il gioco con le bocce.
L'ultima che incontreremo è la Badia di San Salvatore in Summano a Montalto ed è la più importante ed antica, 
risulta costruita prima dell'anno mille; da questa proviene il pregevole bassorilievo del X secolo ora inserito alla base 
dell'altare maggiore della Cattedrale di Sarsina. Attualmente sta ritornando a nuova vita per merito di un gruppo di 
amici e volontari che l'hanno ripulita dalla vegetazione che la ricopriva. Seguiranno altri lavori.
Durante l'escursione faremo sosta nel restaurato rifugio del Castellaccio, ora diventato un bel punto di riferimento 
per gli escursionisti. 
La poetessa Tonina Facciani, che è nata a Pian di Meglio, ci parla di Careste nel bel libro “Caramèli ad mènta” dove  
descrive le case e gli ultimi abitanti tuttora viventi, assieme alle sue belle poesie.  

L’itinerario può subire modifiche qualora le condizioni atmosferiche e del terreno lo richiedano. I partecipanti che si
allontaneranno dal gruppo senza motivo, e/o senza seguire le indicazioni degli accompagnatori, saranno considerati non più

appartenenti al gruppo in escursione.

PERCORSO: Statale 230 m, Tibbio 400 m, Mangano 508 m, Pian di Meglio 650 m, Careste 686 m, Castellaccio 580 m, Montalto 480 m, Statale

DATI TECNICI E ORGANIZZATIVI
TIPO DI PERCORSO:                          - E  (Escursionistico )
IMPEGNO FISICO:                              - Medio
DISLIVELLO IN SALITA-DISCESA:  500 m circa.                  
DURATA DEL PERCORSO:               - ore 5 più le soste.  
DIFFICOLTA’:                                      - nessuna.
ABBIGLIAMENTO:                             - da montagna, obbligatori gli scarponi, protezione pioggia e/o neve                              
PRANZO:                                               - Al sacco.
VIAGGIO:                                              - con mezzi propri.
SPESA PREVISTA:                               - € 10 circa  NON SOCI CAI € 7,81  IN PIU’ PER SPESE ASSICURATIVE.
                                                                    Le spese verranno gestite in cassa comune. 
PARTENZA:                                          - ore 08,00 da Piazza  Natalina  Vacchi – RITROVO  Ore 7,45
COORDINATORI:                               - Marco Garoni, Arturo Mazzoni, Dino Giommi 
ISCRIZIONI:                                         - Il giovedì presso la sede del CAI dalle 21 alle 22,30  o telefonando a:
                                                                   Marco 347.1478338 Arturo 335.6415567 Dino 340.8639437    
 NOTA: Nel caso che nei giorni precedenti l'escursione si verificassero precipitazioni nevose si valuterà la possibilità di 
effettuare in alternativa una ciaspolata in una zona da definire. Di questo verrà data tempestiva comunicazione.
Le ciaspole della sezione CAI, fino a esaurimento, sono noleggiabili presso Minghelli (338.4683782). Chi mette a disposizione la 
propria automobile deve avere i pneumatici da neve o le catene da neve a bordo. 
Per l’ambiente in cui si effettuerà l’escursione, dove normalmente non esiste un pericolo valanghe, non è previsto 
l’uso di ARVA, pala e sonda. 

L’adesione all’ escursione comporta l’accettazione integrale del Regolamento Escursioni della Sez. di Ravenna
I NON SOCI CAI, PER POTER ESSERE ASSICURATI, DEVONO COMUNICARE COGNOME, NOME E DATA DI NASCITA 

E VENIRE IN SEDE PER FIRMARE IL DOCUMENTO DELLA PRIVACY

http://www.cairavenna.it/
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